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TELEGRAMMA DI CORDOGLIO DEL SANTO PADRE PER LE VITTIME DEGLI ATTENTATI TERRORISTICI A
CASABLANCA (MAROCCO)

Appresa la notizia degli attentati terroristici che la scorsa notte a Casablanca in Marocco hanno provocato
decine di vittime e centinaia di feriti, il Santo Padre ha fatto pervenire al Nunzio Apostolico in Marocco, tramite il
Cardinale Angelo Sodano, Segretario di Stato, il telegramma di cordoglio che pubblichiamo di seguito:

● TELEGRAMMA DI CORDOGLIO DEL SANTO PADRE

AYANT APPRIS AVEC ÉMOTION LES ATTENTATS DE LA NUIT DERNIÈRE À CASABLANCA, LE SAINT-
PÈRE PRIE POUR LES NOMBREUSES VICTIMES ET POUR LEURS FAMILLES DANS L’ÉPREUVE.
DÉNONÇANT UNE FOIS DE PLUS LA VIOLENCE AVEUGLE QUI FRAPPE DES INNOCENTS, IL DEMANDE
AU TOUT-PUISSANT D’ÉCLAIRER LES CONSCIENCES ET D’ASSISTER LES EFFORTS DES HOMMES DE
PAIX. EN CETTE DOULOUREUSE CIRCONSTANCE, LE PAPE ASSURE LE PEUPLE MAROCAIN ET SES
DIRIGEANTS DE SA PROFONDE SYMPATHIE.



CARDINAL ANGELO SODANO

SECRÉTAIRE D’ÉTAT

[00775-03.02] [Texte original: Français]

 

RINUNCE E NOMINE● NOMINA DELL’ESARCA APOSTOLICO PER I FEDELI SIRO-CATTOLICI RESIDENTI
IN VENEZUELA● RIORGANIZZAZIONE DELLE GIURISDIZIONI ECCLESIASTICHE IN KAZAKHSTAN●
NOMINA DELL’ESARCA APOSTOLICO PER I FEDELI SIRO-CATTOLICI RESIDENTI IN VENEZUELA  

Il  Santo Padre ha nominato Esarca Apostolico per i  fedeli  Siro-Cattolici  residenti  in Venezuela, il  Rev.mo
Corepiscopo Louis Awad, finora Parroco della Parrocchia del Sacro Cuore di Gesù a Belo Horizonte (Brasile),
assegnandogli la sede titolare vescovile di Zeugma di Siria.

 Rev.mo Louis Awad

Il Rev.mo Corepiscopo Louis Awad è nato a Zaidal (Homs) in Siria, il 17 aprile 1934. Ha compiuto gli studi
filosofici e teologici nel Seminario di Charfet in Libano. E’ stato ordinato sacerdote l’8 dicembre 1957.

E’ stato Responsabile per i gruppi scolastici dell’Arcieparchia di Homs, in Siria; Segretario dell’Arcivescovo Siro-
Cattolico e Direttore della scuola di Saint-Joseph a Homs; Parroco a N.D. de la Délivrance a Beirut; Direttore del
Seminario Maggiore di Charfet; Parroco a Hama e a Nabeck in Siria; poi Rettore della Chiesa del Sacro Cuore
di  Gesù,  a  Belo  Horizonte,  in  Brasile;  Vicario  Parrocchiale  della  Cattedrale  di  Na.  Sra.  Da Boa Viagem;
Cappellano della Comunità Siro-cattolica e Direttore Spirituale del Movimento Eamaús.

Attualmente è Parroco della Parrocchia del Sacro Cuore di Gesù, a Belo Horizonte.

Parla il siriaco, l’arabo, il francese e il portoghese.

[00773-01.01]

● RIORGANIZZAZIONE DELLE GIURISDIZIONI ECCLESIASTICHE IN KAZAKHSTAN

Al fine di assicurare una migliore assistenza religiosa ai cattolici in Kazakhstan, il Santo Padre ha adottato i
seguenti provvedimenti:

1)  ha elevato l’Amministrazione Apostolica di  Astana ad Arcidiocesi,  con il  nome di  "Arcidiocesi  di  Maria
Santissima in Astana", ed ha nominato primo Arcivescovo della medesima circoscrizione ecclesiastica S.E.
Mons. Tomasz Peta, finora Vescovo titolare di Benda ed Amministratore Apostolico di Astana;

2) ha elevato l’Amministrazione Apostolica di Almaty a Diocesi, con il nome di "Diocesi della Santissima Trinità
in Almaty", ed ha nominato primo Vescovo della medesima circoscrizione ecclesiastica S.E. Mons. Henry
Theophilus Howaniec, O.F.M., finora Vescovo titolare di Acolla ed Amministratore Apostolico di Almaty;

3) ha stabilito che siano suffraganee dell’Arcidiocesi di Maria Santissima in Astana la Diocesi della Santissima
Trinità in Almaty, la Diocesi di Karaganda e l’Amministrazione Apostolica di Atyrau;

4) ha concesso il  titolo di Arcivescovo "ad personam" a S.E. Mons. Jan Paweł Lenga, M.I.C.,  Vescovo di
Karaganda.
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[00774-01.01]

 

COMUNICATO DELLA PONTIFICIA COMMISSIONE "ECCLESIA DEI" CIRCA LA CELEBRAZIONE IN S.
MARIA MAGGIORE DI SABATO 24 MAGGIO 2003

Numerosi fedeli provenienti da diversi Paesi, che si avvalgono dell’Indulto "Ecclesia Dei" per la celebrazione
della S. Messa secondo il Rito cosiddetto di S. Pio V, vogliono onorare il Santo Padre nell’approssimarsi del Suo
XXV anniversario di elevazione al Sommo Pontificato, nel contesto dell’Anno del Santo Rosario.

Questi fedeli hanno desiderato manifestare tale atto di devozione a Sua Santità, il prossimo sabato 24 maggio
nella Basilica Liberiana di Santa Maria Maggiore, mediante la recita del Santo Rosario e la celebrazione della
Santa Messa, secondo l’antico Rito Liturgico al quale si sentono legati.

Essi vogliono anche ringraziare il Santo Padre Giovanni Paolo II per il Motu Proprio "Ecclesia Dei" (2 luglio
1988), nel quale Egli, tra l’altro, affermava che "dovrà essere ovunque rispettato l’animo di tutti coloro che si
sentono legati alla tradizione liturgica latina, mediante un’ampia e generosa applicazione delle direttive, già da
tempo emanate dalla Sede Apostolica, per l’uso del Messale Romano secondo l’edizione tipica del 1962".

Il programma del 24 maggio prevede la recita del Santo Rosario, alle ore 15.30, alla quale seguirà la S. Messa
celebrata,  nel  suddetto  Rito,  dall’Em.mo  Cardinale  Darío  Castrillón  Hoyos,  Presidente  della  Pontificia
Commissione "Ecclesia Dei".

[00776-01.01]
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